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LE SCUOLE DI ROMA SVUOTATE DA UNA PLEBISCITARIA ADESIONE ALLO SCIOPERO 

Una entusiasmante delegazione di 10.000 
studenti porta a Malfatti la piattaforma 
di lotta del movimento 

-Brutta giornata per il ministro de
mocristiano Malfatti: si iè visto arri
vare sotto le finestre del tetro palaz-

. zone dell'educazione nazionale il più 
grande, rosso, combattivo, corteo stu
dentesco che si sia mai visto a Roma. 
In cima lo striscione .« contro la nor
-malizzazione della scuola per l'unità 
con la classe operaia », e dietro una 
fiumana di compagne e compagni che 
gli gridavano sotto il naso « Malfat
ti babbeo beccati 'sto corteo D, 

«Malfatti dove vai, con noi ci sono 
gli operai ». 

Davanti a tutti i compagni venuti in 
delegazione dalle altre città, da Mi
·Iano, 'Mestre, Torino, Verona, Piacen
za, Siena, Savona, Genova, Catanza
ro, Napoli, ed erano parecchie cen
tinaia; e dietro i compagni delle scuo
le romane, ed ~rano non migliaia, 
ma decine di migliaia: una massa 
enorme , ·forse 70.000, che ha riempi
to per tutta la mattina, sotto uno 
splendido sole, le piazze e le stradè 
di Roma, osservata dalla gente con 
stupore e livore, o con approvazio
ne ed entusiasmo, a seconda che si 
trattava dei borghesi amarti dell 'or
dine costituito bloccati sulle 'Ioro au
to ai margini delle strade e degli in
croci, oppure delle donne proletarie 
che facevano la spesa nei mercati. 
« Ma <:osa vogliono tutti questi? » di
ceva una_ E una compagna studentes
sa: « Noi col diploma non troviamo più 
lavoro ». E un altra donna con la spor
ta sotto il braccio: «Fate bene, do
vremmo fare tutti così contro 'sto 
governo zozzo ». 

Due ore ci sono volute al corteo 
per arrivare al ministero da piazza 
Venezia, dove erano confluiti i tre 
cortei di zona, già da soli enormi, in 
particolare quello della zona centro
Tufello-Tiburtino. ImpOSSibile fare lo 
elenco dei nomi delle scuole, ma 
c'erano proprio tutte, o quasi, svuo
tate da una partecipazione plebiscita
ria allo sciopero alla quale sarebbe 
stato vano sforzo opporsi (la FGCI, 
che aveva rifiutato l'invito ad -aderire, 
non ha nemmeno tentato il boicottag-
gio). . 

Spiccavano per combattività e alle
gria i settori del corteo composti dal
le compagne delle scuole femminili; 
ma tutti gridavano ininterrottamente 
e con grande convinzione politica gli 
slogan contro il fascismo e la' demo
crazia crist iana e il governo che af
fanna i proletari e condanna i gio-va
ni alla disoccupazione e vuole impe
dire che gli studenti lottino e si or
ganizzino e facciano la loro politica 
a fianco degli operai e di tutto il pro
letariato. Quando ii corteo sfilava per 
via Bo-tteghe oscure sotto la sede del 
Partito comunista migliaia di p.l-lgni 
ch iusi si alzavano al grido di « uniti 
sì, ma contro la DC ». 'Poi via di cor
sa tra - gli autobus e le auto fermi e 
la gente che usciva fuori . 

E nessuno che tentasse di spezzare 
il corteo: allche i vigili in moto veni
vano cortesemente, ma fermamente 
invitati a stare a guardare. 

Alla fine, mentre tutto viale Traste
vere era pieno di c·ompagni e di ban
diere rosse, una delegazione saliva dal 
ministro a presentargli per iscritto 
la volontà di quelle decine di migliaia 
che gli circondavano ·il min istero in 
rappresentanza di quel.le altre centi
naia di migliaia che in tutta ,Italia lot
tano contro la scuola borghese. Que
sto è il testo presentato al ministro 
Malfatti. 

« AI Ministero della Pubblica Istru
zione, 

La delegazione, composta da rap-

presentanti dei Collettivi Politici Uni
tari, dei Comitati Unitari di Base, 
dei Collettivi Politici Studenteschi, 
scelta dagli organismi studenteschi 
promotori dello sciopero - nazionale 
degli studenti del 28 novembre e di 
quello delle scuole romane di oggi 30 
novembre per presentare le proprie 
rivendicazioni, chiede al Ministro Mal
fatti una solle<:ita e puntuale risposta 
in merito alle seguenti richieste: 

1) superamento dei limiti posti dai 
decreti delegati al diritto di assem
blea per gli studenti; .in particolare, 
superamento delle norme che stabili
scono una sola assemblea di classe 
e una di istituto nel corso del mese. 
Facendosi interprete delle esigenze 
delle masse studentesche e di un 
mandato preciso votato da centi
naia di assemblee di tutte le scuole 
d' Italia, chiediamo il diritto-di assem
blea aperta con la sola condizione del 
preavviso in orario scolastico e sen
za alcuna limitazione nel numero del
le assemblee mensili e nella parteci
pazione esterrla; 

) abolizione dei doppi e tripli tur-

ni; rispetto alla norma di legge che collegi dei professori, pubblicità di 
vieta la formazione di classi superio- tutte le circolari e di tutti gli attivi; 
di a 25 alunni: allargamento degli or- voto pubblico e discusso, eliminazio- _ 
ganici. A tal fine chiediamo il varo di ne del segreto d'ufficio, attraverso 
un piano di edilizia scolastica, in mi- una specifica modificazione legislati
sura adeguata al pros·eguimento di va; 
questi obiettivi, l'utilizzo immediato 5) soppressione dei limiti di li
dei fondi già stanziati e la requisizio- bertà di insegnamento e alla speri
ne degli edifici necessari al soddisfa- mentazione posti dai decreti delega
cento delle esigenze attuali; ti; disponibilità del monte ore secon-

3) eliminazione dei provvedimenti do le decisioni dei collettivi; diritto 
di espulsione, sospensione, insuffi- a tenere corsi interdisciplinari e lavo
cienza in condotta; lo sciopero non ro di gruppo con valutazioni colletti
deve essere considerato assenza. ve; diritto a ridurre i programmi. Sol
Chiediamo inoltre l'impegno del Mini- lecitiamo inoltre l'accoglimento delle 
stro perché si vada - attraverso gli rivendicazioni sindacali relativamente 
organi competenti - alla modifica di ai corsi delle 150 ore per i corsi del
tutte le norme legislative che, facen- la scuola media superiore; possibili
do leva sulla minore età degli stu- tà dei corsi comuni a operai e stu
denti, ne limitano le libertà politiche denti, incarico a tempo indetermina
e individuali; gli studenti devono ave- _ to per gli insegnanti; elevamento 
re diritto di giustificare da sé le prO- dei corsi a 3.500; -
prie assenze, e nessuna responsabi- 6) impegno del Ministro a soste
Iità (penale e normativa) deve esser- nere la rivendicazione della retribu
vi per insegnanti e personale non in- zione - con permessi sindacali -
segnante sull'operato degli studenti delle ore utilizzate dai lavoratori per 
delle scuole medie superiori; partecipare alle riunioni degli organi 

4) l'apertura degli scrutini e dei collegiali ». 

FIAT: ALLA VIGILIA DEl'LO SCIOPERO GENERALÉ 

I sindacati cedono su tutta la linea 
ad Agnelli per preparare la svendita 
della vertenza sull.a contingenza 

I punti pubblicati qui a fianco, del
l 'accordo raggiunto stamattina tra la 
FIAT e la FLM, parlano da sé. 

La trattativa interrotta da quasi due 
mesi, si è potuta concludere in una 
sola notte e senza intralci per il 
semplice fatto che la stesura definiti
va dell'accordo ricalca per filo e per 
segno il documento che la FLM ave
va presentato alla discussione del 
coordinamento nazionale giovedì scor
so e che, manco a dirlo, era nielt'al
tra che il frutto dei numerosi u in
contri informai i », cioè segreti tra 
le parti, svoltisi nelle scorse setti
mane. Si tratta cioè di un accordo 
che la F-LM e la direzione FIAT ave
vano già stipulato per i fatti loro, 
e senza stare a sentire nessuno, sul
l'onda delle fortune del governo Mo
ro, -cioè del governo di La Malfa e 
Visentini, e sull'onda delle riunioni 
degli organismi direttivi delle tre 
confederazioni da cui era emerso con 
una chiarezza senza precedenti, l'o
rientamento a concedere tutto in ter
mini di r:istrutturazione, in particola
re ad Agnelli, pur di arrivare ad una 
rapida ripresa e magari ad una ancor 
più rapida chiusura della vertenza 
sulla contingenza e sul salario garan
tito. 

Agnelli, per parte sua, ha immedia
tamente dichiarato tutta la sua sod
disfrazione, sostenendo che questo 
accordo ha creato tutte le condizio
ni per la ripresa del dialogo - « a 
cui siamo sempre stati disponibili" 
- anche sulle richieste generali pre
cisando che la trattativa per la con
tingenza e il salario garantito non 
potrà svolgersi senza l'autorevole 
presenza del governo. 

Mentre Benvenuto si è affrettato 
a mettere in rilievo « il nuovo rappor
to » tra sindacati e imprenditori che 
si è stabilito con questo accordo, 
Trentin ha confermato che questo ac
cordo non rappresenta un cedimento 
episodico, ma la linea stessa del sin-

dacato affermando che esso è un im
portante preç:edente per tutte le al
tre aziende e sostenendo che in que
sto modo si pone fine ai cc provvedi
menti unilaterali» della Fiat -(ora in
fatti sono d'accordo anche i sindaca
ti!) e si danno ai delegati importanti 
strumenti per controllare la gestione 
. padronale della crisi. 

Trentin ha poi precisato con quale 
posizione il sindacato si presenterà 
a trattare sul salario garantito a li
vello nazionale: il sindacato, ha det
to, intende affermare il principio del 
finanziamento di parte dell'integrazio
ne, da parte delle aziende subordi
nando la concessione di un « inter
vento collettivo» (leggi riforma della 
cassa integrazione) alla -acquisizione 
da parte del sindacato di precisi po
teri di controllo sui processi di ri
strutturazione. Quest'ultima afferma
zione ci riporta ad uno dei punti più 
gravi dell'accordo firmato con la Fiat: 
la prefigurazione cioè, che esso rap
presenta concretamente, della linea 
che il sindacato intende seguire nel
la trattativa generale sul salario ga
rantito. Sostanzialmente il sindacato 
è pienamente disposto ad accettare la 
riforma della cassa integrazione pro
posta prima da Vanni e poi da Ber
toldi nei termini del pagamento del-
1'80 per cento del salario da parte 
dello stato per le piccole e medie 
aziende, mentre i grossi gruppi indu
striali dovranno cc sacrificarsi» ed ag
giungere, di tasca loro, al 66 per 
cento della cassa normale, niente 
meno che il 14 per cento del salario! 
Le piccole e medie fabbriche potran
no sospendere, licenziare, ristruttu
rare, chiudere, sotto il controllo del 
sindacato, gratuitamente, mentre i 
grossi padroni , per farlo, dovranno 
versare un caritatevole omaggio. 

Non c'è da stupirsi che Agnelli ab
bia rinunciato a chiedere la crisi del 
settore-auto visto che a lui è già 
stata riconosciuta, e ai suoi colleghi 

verrà riconosciuta quanto prima, da
gli stessi sindacati. Tutto ciò in cam
bio di che cosa? Della garanzia dei 
livelli occupazionali al sud e della 
possibilità per i sindacati di entrare 
negli uffici direzionali della Fiat per 
controllare ciò che, come tutti san
no, è incontrollabile. 

Che cosa si controlla infatti se le 
fabbriche sono v(Jote, se Agnelli, piaz
zando qualche decina di macchine in 
più sui piazzali può sospendere e 
cioè levarsi di torno il fastidio della 
lotta operaia nei reparti e nelle squa
dre, se i delegati e gli operai con la 
minaccia delle sospensioni potranno 
continuare ad essere trasferiti ogni 
settimana quando non ogni giorno, se 
al rientro dai ponti non si trovano 
più i reparti, si trovano linee nuo-

-ve, squadre spostate? 
Infine questo accordo conferma il 

rifiuto sempre esistito in tutti questi 
mesi , della FLM di aprire qualSiaSi 
vertenza di gruppo sui carichi e le 
condizioni di lavoro, sull'inquadra
mento unico, sul salario. 

Tutto ciò non ha niente a che spar
tire né con la forza - che .gli operai 
Fiat hanno dimostrato in tutti questi 
mesi continuando gli scioperi nei re
parti e nelle squadre sui loro obiet- -
tivi e usando le scadenze degli scio
peri generali per unirsi e ritrovare la 
propria forza anche fuori della fab
brica, ma non ha niente a che sparti
re soprattutto con gli obiettivi ope
rai , dalla garanzia reale del posto di 
lavoro, al rifiuto totale della ristrut
turazione, della mobilità, dei trasfe
rimenti; dal rifiuto, votato in centi
naia di consigli, di svendere anche 
una sola lira sulla contingenza, alla 
ripresa della lotta in fabbrica sul sa
lario . 

Già i consigli che si sono riuniti 
nei giorni scorsi hanno espresso la 
più dura condanna della linea con cui 
la HM andava alle trattative. 

(Continua a pago 4) 

LA FO·RZA 
DEGLI STUDENTI 

Un'enorme .fiumana di studenti 
circa 70.000 a giudizio unanime di 
chi ha preso parte al corteo - ha 
concluso, a Roma lo sciopero nazio
nale degli studenti, indetto dai CPS, 
dai CUB e dai CPU, che nelle altre 
città si è svolto il 28 scorso. Una 
concentrazione simile di studenti a 
Roma non si era mai vista. Una ma
nifestazione così ampia non si svol
geva più dai giorni della strage di 
Brescia. 

1/ successo della manUestazione è 
stato persino superiore alle più otti
mistiche previsioni ed ha premiato 
la scelta unitaria e gli $lforzi organiz
zativi delle forze promotric:i. 

La s,fida di chi, come la FGOI, ha 
lavorato in questi mesi per la rottu
ra del movimento - fiancheggiata 
fin dall'inizio dalla stampa borghese 
che ha strombazzato la sua giornata 
nazionale di Jotta del 30 ottobre, ben 
oltre !'indubbio successo che essa 
aveva ottenuto in alcune città, e da 
ultimo apertamente coperta dai sin
dacati, che per bocca di Lama hanno 
sferrato un inaudito attacco contro 
lo sciopero unitario del 28 - è sta
ta raccolta e vinta dal movimento, 
che ha confermato il proprio orienta
mento unitario al di là delle diver-

' genze, pur sostanziali, esis{enti tra 
le forze promotrici. 

1/ successo dello sciopero di Roma 
non è che il ril/lesso, neJ/a capita
le, del successo che lo sciopero na
zionale del 28, convocato sull'onda di 
una crescita ininterrotta della lotta 
studentesca ha avuto in tutta Italia. 

L'ampiezza della partecipazione al
lo sciopero non è un dato pafHcola
re o «esemplare J> di questa città, 
ma è un fatto generale in tutto il 
paese. Non S%, per la prima volta, 
lo sciopero ha raggiunto tutte le cit
tà e tutti i paesi, fino ai più piccoli 
centri soprattutto nel meridione; con
fermando una tendenza già ampia
mente in atto l'anno scorso; ma es
so ha visto una massiccia partecipa
zione di cc scuole nuove », di istituti 
femminili, di scuole e centri di adde
stramento professionali, rimasti tra
dizionalmente ai margini, se non del
la lotta, certamente delle scadenze 
generali del movimento, ed ora in
vece massicciamente impegnati in 
esso, fino a rappresentarne, in mof
te situazioni, la direzione politica ef
fettiva. 

Cresce e si amplia decisamente, in 
questo modo, i.J ruolo del movimento 
degli studenti all'interno del fronte 
proletario: da un lato, attraverso la 
mobilitazione degli studenti più di
rettamente a contatto con le condi
zioni di lavoro e di esistenza della 
classe operaia, dei disoccupati, dei 
proletari, si raflorza una linea e una 
direzione di classe tra tutti gli stu
denti. Si tratta di un fatto riscontra
bile in tutte le città, e più che ovun
que, nel meridione. Dall'altro lato, 
l'unità del movimento, la discesa in 
campo sulla stessa finea politica, 
con la stessa piattaforma, nelle stes
se scadenze, degli studenti di tutte 
le scuole, rappresenta uno strumen
to formidabile nelle mani della clas
se operaia, del proletariato, e della 
loro direzione rivoluzionaria, se saprà 
utilizzare a fondo {'occasione oHer
tagli, per portare lo scontro, in misura 
,superiore che negli anni scarsi, «in 
casa del nemico ", all'interno cioè 
del blocco dominante; per portare 
avanti la disgregazione di quell'unità 
corporativa di strati intermedi, im
piegatizi e burocratici, e di interes
si conservatori; su cui si reggono le 
fortune del regime democristiano. 
Questo elemento, che ha un'importan
za decisiva in tutte le grandi città, 
balzava agli occhi in modo lampan
te mentre il corteo degli studenti at
traversava il centro di Roma, la cit
tà burocratica per eccellenza, dove 
le forze proletarie con più fatica 
riescono ad imporre la centralità 
della loro lotta in tutta la città. 

Questo dato unitario è di per se 
stesso sufficiente a riscattare i ri
tardi, e le zone ancora ampie di in-

certezza o di discordia sugli obietti
vi, che hanno caratterizzato la sca
denza del 28 novembre. Sono stati 
fatti dei passi avanti decisivi rispet
to allo sciopero nazionale degli stu
denti der 23 gennaio; passi che sten
tano ancora a confluire in una unica 
piattaforma programmatica a livello 
nazionale, ma che hanno però trova
to nelle realtà locali, nelle assemblee 
di istituto come nelle piattaforme e 
nelle lotte di zona, un terreno decisi· 
va di verifica. C'è una diHerenza de
cisiva, da questo punto di vista, tra 
la piattaforma «chiara e de-finita,. 
della FGCI e lo stato ancora in par
te magmatico dell'elaborazione pro
grammatica dello sciopero del 28 no
vembre. Questa dilMerenza non sta 
solo nel carattere puramente formale 
degli obiettivi della FGCI, contrappo
sto invece alla concretezza sostan
ziale della piattaforma dei OPS - in 
gran parte confluiti, all'ultimo momen
to, nel documento unitario presenta
to a Maliatti - che mette al primo 
posto i probfemi materiali: !'inden
nità di disoccupazione per i giovani 
in cerca di primo impiego; la que
stione dei turni e del/'edilizia scofa
sUca; la lotta alfa selezione e al po
tere dell' autorità scolastica; la Iiber
t& di sperimentazione e dì insegna
mento, per radicare in essi una riven
dicazione di democrazia nella scuola, 
che sia sostanziale e non solo for
male. Una differenza almeno altret
tanto importante sta nel modo in cui 
questi obiettivi vengono proposti. I 
primi sono {'espressione di una linea 
pofitica subalterna alla DC e ai suoi 
piani di normalizzazione deffa scuo
la, e su di essa la FGCI e gli OSA 
hanno chiamato gli studenti allo scio
pero senza mai sottoporsi alla veri
fica di assemblea. I secondi sono la 
espressione della lotta e delle indi
cazioni nuove emerse dal diHicile e 
ancora in gran parte indefinito rap
porto del movimento con la lotta ope
raia; ma nascono, crescono e si pre
cisano come prodotto di una elabo
razione unitaria che non si sottrae, 
ma anzi ricerca la sua verifica di mas
sa. 

Questa verilica di massa degli . 
obiettivi, e il con/ronto e lo scontro 
di linea in essa impliciti, costituisco
no d'altronde l'unica garanzia sostan
ziale della effettiva rappresentativi
tà del movimento unitario dei dele
gati studenteschi, che sta nascendo 
in questi mesi nelle scuole. Un mo
vimento non esente, già al suo na
scere, da deviazioni burocratiche che 
tendono a softrarlo a questa verifica, 
né da difficoltà e sbandamenti con
nessi alfe carenze politiche da par
te di una direzione politica che è an
cora lontana dall'aver realizzato una 
salda e duratura conquista della mag
gioranza degli studenti. 

Ma è comunque a partire da que
sti tre dati, la forza e l'ampiezza del 
movimento, gli obiettivi e i contenuti 
programmatici che esso ha saputo 
esprimere, lo sforzo per arrivare a 
una organizzazione effettivamente 
unitaria e rappresentativa degli stu
denti, che è possibife affrontare su 
basi nuove, in modo non solidaristi
co ma politico, non saltuario ma si
stematico, non subalterno alle dire
zioni revisioniste del movimento 
operaio, ma paritetico, il rapporto tra 
studenti e con$igli, tra stunenti e or
ganismi territoriali e di lotta del pro
letariato, per riportare all'interno del 
movimento operaio e del sindacato, in 
tutte re sue istanze, quello scontro di 
.linea in cui gli studenti sono attual
mente impegnati. 

Queste sono infine le premesse ir
rinunciabili - unitamente ad un la
voro di conquista della maggioranza 
degli studenti e delle assemblee alla 
nostra linea - della nostra scelta 
a favore della partecipazione alle eIe
zioni MaHatti con liste di movimen
to. Una linea che vede nella ·forza del 
movimento, nella sua chiarezza pro
grammatica, nella sua crescita orga-

(Continua a pago 4) 
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LUNEDì 2 DICEMBRE INIZIA IL PROCESSO PER I FATTI DEL 30 LUGLIO DEL 1970 ALLA IGNIS 
DI TRENTO SCIOPERO GENERALE E MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

AI processo "30 luglio" 
CISNAL, padron Borghi 
e mandanti nella DC e 

imputati sono il MSI, la 
• el 
• nel 
loro protettori 
corpi dello stato 

Ri~icole le imputazioni per i pochissimi fascisti incriminati; assenti finanziatori e mandanti; gravissimi i reati attri
buiti ai quasi 50 compagni imputati. Ma questo processo di stato contro l'antifascismo militante deve essere rove
sciato in un processo ai criminali fascisti e ai responsabili della strategia della tensione e della strage 

1970 -1974 
Domani a Trento, in coincidenza 

con /'inizio del- processo per i fatti 
deJ 30 luglio 1970 alla Ignis, ci sarà 
uno sciopero generale dell'industria 
e degli studenti con una manifesta
zione e Lino comizio antifascista in 
piazza Garzetti, da.vanti al Tribunale. 

A pochi metri da lì, la mattina del 
19 gennaio del 1971 avrebbe dovuto 
scoppiare la micidiale bomba fatta 
col/ocare dal commissario Saverio 
Molino per provocare una strage tra 
i compagni che avrebbero dovuto con
venire in corteo lì davanti per prote
stare contro un à/tro delle decine di 
processi politiCi che da 4 anni a 
questa parte segnano le scadenze giu
diziarie nella storia di Trento. ' 

Miceli; la DC ha perso migliaia di 
voti ad ogni elezione successiva. 

I-a sinistra politica e sindacale ri
formista in questi anni sul 30 luglio 
alla Ignis è ' stata di una timidezza 
impressionante, anche se ci sono tre 
segretari di categoria tra gli impu
tati del processo. Ma ora - dopo 
Brescia e Bologna, dopo la grande 
manifestazione contro Almirante, do
po le decise iniziative da parte del 
Consiglio di .fabbrica della Ignis
Iret - la mobilitazione sul processo 
è unitaria e di massa. La lezione del 
30 luglio è stata davvero esemplare; 
quando arriveranno, in trlbunale, do
mani, Mitolo e Del Piccolo troveran
no ancora gli operai della Ignis Pr:e
senti in massa, ma al loro fianco 
migliaia di altri operai e di studenti. 

Dalla denuncia 
di un gruppo di operai 
Il 25 agosto. 1'970 un gruppo di operai della Ignis presenta una 

denuncia contro tutti i fascisti - esecutori materiali, mandanti e 
istigatori dell'aggressione armata, del pestaggio dell'operaio Chizzola 
e del ferimento degli operai Tenuta e Mattei - per «tentato omici
dio, associazione a delinquere, lesioni, violazione di domicilio aggrava
ta ecc.". Nella denuncia fra l'altro gli operai affermano: «Secondo 
una vecchia tecnica (in atto dal 1919) gli esponenti ufficiali del movi
mento fascista anche questa volta hanno direttamente provocato 
con la loro attività i lavoratori, hanno portato in appoggio all'azione 
antioperaia l'autorità della loro persona. Ciò basta perché possano e 
debbano essere ritenuti istigatori e complici. 

Per fortuna, e questo è un fatto nuovo e salutare, il 30 luglio 
gli operai hanno reagito in maniera rapida e decisiva (pur avendo 
subito l'assalto armato con delle vittime). Gli scherani armati sono 
stati allontanati, mentre il Del Piccolo e il Mitolo, colti sul fatto, sono 
stati fermati e avviati verso la questura di Trento, nello stesso modo 
come è legittimo portare in que'stura il ladro che si è catturato nel 
proprio appartamento ". . 

I caporioni fascisti Mitolo e Del Piccolo in testa al corteo operaio 
che li (( accompagna » all'ospedale, dove sono ricoverati i due com
pagni accoltellati 

1/ commissario Saverio Molino era 
arrivato a Trento, insieme al que· 
stare Musumeci, a poohi giorni dai 
fatti della Ignis, e nel/o stesso perio
do erano arrivati il colonnello Santo
ro, l'uomo delle "bri/Janti operazio
ni» fatte tramite il fascista Bionda
ro e il provocatore del SID Marco 
Pisetta. Molino veniva da Padova, 
dove aveva scoperto prima il gruppo 
golpista della «Rosa dei Venti,. di 
Rizzato e poi la cel/ula nazista di 

IL COLLEGIO NAZIONALE DI DIFESA ANTIFASCISTA 
"30 LUGLIO" E LA LINEA POLITICA DEL PRO'CESSO 

. Freda. Ma conosceva già la regione, 
perché negli anni del terrorismo sud
tirolese aveva «operato» in A.lto 
Adige per conto del SIFAR e degli 
A Hari Riservati del Ministero degli 
Interni. Un uomo davvero rotto a 
tutte le situazioni '" esplosive". Non 
a caso lo avevano inviato a Trento 
- insieme a Musumeci che a Bol
Lano era stato vicequestore e che 
poi aveva latto la « esaltante" espe
rienza dei morti di Battipaglia - il 
ministro degli Interni Restivo .e il 
vice-capo della polizia (e capo degli 
A Hari Riservati) Catenacci, i due 
protagonisti della strategia della ten
sione nei vertici degli apparati poli
zieschi (qualche mese dopo Restivo 
avrebbe - fatto l'esperienza del golpe 
di Borghese!). 

L'organigramma dell'apparato di 
provocazione per stroncare il movi
mento di classe e antifascista a Tren
to era davvero ben predisposto e ave
va ricevuto il battesimo personale 
di Almirante, Romualdi e . Roberti, 
arrivati di persona a Trento contem
poraneamente a Catenacci per l'ope
ra di «epurazione ", patrocinata in 
prima persona da Flaminio Piccoli e 
dai deliranti titoli a piena pagina del
l'Adige sull'estremismo rosso. 

Arrivati Molino, Santoro e Musu
meci a Trento, le bombe cominciaro
no a scoppiare a r;petizione, e veni
vano sistematicamente attribuite a 
Lotta Continua; i pestaggi venivano 
fatti a viso scoperto e rivendicati 
dalle colonne del «Secolo d'Italia» 
e con i comunicati uHiciali del MSI; 
Avanguardia nazionale organizzava 
campi parami/itari e se ne vantava 
in pubbliche con.ferenze stampa. Su . 
tutto vegliava e tutto proteggeva l'ap
parato dello Stato . . 

La classe operaia (della Ignis, ma 
non soloJ avrebbe dovuto pagar/a 
duramente e chinare la testa al ter
rore dinamitardo dei fascisti e a 
quello politico della DC, Lotta Con
tinua avrebbe dovuto scomparire, il 
movimento studentesco sarebbe sta
to strangolato. A 4 anni e più di di
stanza nulla di tutto questo si è 
verificato. Certo, decine di compagni 
hanno pagato di persona: denunce 
a non finire, provocazioni, carcere, 
latitanza. Ma il movimento di massa 
è andato avanti, la classe operaia ' 
alfa Igliis è sempre in testa alle ma
nifestazioni, Almirante a Trento non 
ha diritto di parola, i fascisti sono 
smascherati. 

Santoro è stato ignominiosamente 
trasferito, Molino ancor più ignomi
niosamente incriminato e sospeso 
dall'incarico (non certo dai giudici 
di Trento, che continuano a sentirlo 
in tutti i processi come teste auto
revole e attendibile anche se puzza 
di tritolo quando parla); di Piccoli 
sono emersi prima i rapporti con 
Freda e Ventura e poi quelli con 

Sono passati 4 anni e mezzo dai 
fatti. del 30 luglio 1970: anni in cui 
compagni operai e militanti di Lot
ta Continua hanno pagato duramen
te la 'ibro presenza di avanguardie 
nella mobilitazione antirfascista di 
massa con mesi di carcere e anni di 
interminabile latitanza (che per Fa
bio Faes dura tutt'ora). Sono stati 
anche anni in cui Lotta Continua non 
ha mai smesso di rivendicare la giu
stezza, la ·legittimità e la esempla
rità della risposta degli operai della 
Ignis contro la squadra dei crimi
nali fascisti e contro i lorocaporio
ni Mitolo e Del Piccolo_ Sono stati 
anni in cui - sottGI'egida di Fla
minio Piccoli e tramite uomini co-

smascherata; il «30 luglio» da epi
sodio esemplare è divenuto indica
zione strategica di massa attraver
so decine di manifestazioni e mobi
litazioni, soprattutto dopo le stragi 
di Brescia e di Bologna e in occa
sione del provocatorio {e clamoro
samente fallito) tentativo di Almi
rante di parlare a Trento e a Ro
vereto nell 'immi nenza de'l processo. 

«'Con Trento il conto non è anco
ra chiuso,i,. aveva proclamato alla 
televisione nel novembre 1970 il de
putato fascista Delfino. Era vero, 
ma nonostante gli attentati dinami
tardi, i tentativi di stragi, le aggres
sioni armate, le provocazioni preor
dinate, non solo i fascisti hanno 

Davanti all'ospedale il corteo riprende con 
dei caporioni fascisti Mitolo e Del Piccolo 

due cartelli al collo 

me il commissario « esperto in stra
gi " Molino e il famigerato colonnel
lo Santoro - gli apparati di repres
sione e provocazione della polizia 
e dei carabinieri, la DC e la magi
stratura non -hanno interrotto il ten
tativo di attuare un piano di isola
mento della classe operaia e di di
retta eliminazione politica ,(ma an
che fisica: basta ricordare l'atten
tato del 18 gennaio 1971 davanti al 
tribunale, organizzato da Molino per 
fare stra,ge di compagni) delle sue 
avanguardie rivoluzionarie, Lotta 
Continua in primo luogo_ 

Questo piano provocatorio e çri
minale non è riuscito: il movimento 
di classe nel Trentino è cresciuto 
sempre più, le avanguardie rivolu
zionarie - e Lotta Continua in pri
mo luogo - hanno rafforzato la ,loro 
influenza e il loro radicamento tra 
le masse proletarie e . popolari, lo 
apparato di potere della DC (anco
ra immenso) si sta sgretolando gior
no dopo giorno sotto i colpi della 
lotta di classe e della crescita della 
coscienza e dell'organizzazione anti
capitalistica; la strategia della ten
sione e della provocazione ·è stata 

subìto sconfitte su sconrfitte '(e an
cor oggi continuano a minacciare 
nuove aggressioni e provocazioni), 
ma soprattutto sono state smasche
rate e denunciate le connivenze nel
la DC di Piccoli, del potere padro
naie, degli apparati polizieschi le 
giudiziari dello Stato. 

Ora inizia il processo per i fatti del 
30 luglio del 1970. Su iniziativa con
giunta del «Soccorso rosso », di Lot
ta Continua e dei « 'Giuristi demo
cratici " è stato formato un collegio 
nazionale di difesa antifascista che 
avrà il compito non solo di difendere 
«tecnicamente "i compagni imputa
ti, ma di rovesciare completamente 
la logica del processo, mettendo sot
to accusa il padrone fascista Borghi, 
il MSI, la CISNAL, e tutto il quadro 
della strategia della tensione di que
gli anni a Trento e a livello nazio
nale. 

Alcuni elementi della linea poli
tica della di·fesa emer·gono chiara
mente in una istanza istruttoria pre
sentata nei giorni scorsi, tesa tra 
l'altro all'accertamento rprocessuale 
di di questi fatti: 

1} Se Giovanni Borghi avesse sta-

bi lito contatti organicI con esponen
ti CISNAt; se, inoltre, attraverso que
sti avesse stabilito contatti con e
sponenti MS'I; 

2) Se Borghi avesse rapporti con 
Monti, Sindona, Randaccio; 

3) Se esistesse in Iltalia negli 
anni 1970 un progetto ()he aveva 
come obiettivo la eJiminazione del 
mondo sindacale - e in ·relazione 
alle premesse esposte - la ripresa 
di modi di produzione garantiti da 
profitti assai più alti (giungendo per
fino da parte di alcuni gruppi ever
sivi alla pubblicazione di 'liste dei 
rappresentanti sindacali da elimina
re); 

4) Se i profitti della Ignis fosse
ro garantiti dalla seguente situazio
ne di lavoro: paghe al minimo con
trattuale; niente qualifiohe e tutti 
manovali; alto indice di infortuni sul 
lavoro; e ciò fino alle ,lotte sinda
cali in fabbrica; 

5) Se Giovanni Borghi contasse 
per la realizzazione dei propri pia
ni sull'aiuto di Flaminio Piccoli; 

6) Se Giovanni ,Borghi nel consi
glio di amministrazione della Ignis 
avesse deciso e quindi delegato a 
Del Piccolo e Mitolola gestione a 
liveHo locale dell'attacco alla pre
senza sìndacale delle tre organizza
zioni OGIL-CI'8'L-UIL; 

7) Se ' Del Piccolo e :Mitolo siano 
stati scelti per tale operazione per 
le garanzie che offriva la loro pas
sata militanza pol'itica, particolarmen
te per il iMitolo, nelle ftne nazifasci
ste, fino alla primavera del 1945; 

8) Se Mitolo sia stato infatti con
dannato a morte nella primavera del 
1945 dal CL'N per la sua attività na
zifascista; 

9) Se esista un collegamento tra 
Mitolo, Petracca e Brancato, questi 
ultimi facenti parte della cellula neo
fascista di Franco Freda; 

10) Se l'attività di provocazione 
dinnanZi alla Ignis si servisse, tra 
l'altro, della presenza di Marco Pi
setta; 

11) Se già all'epoca dei fatti Mar
co Pisetta collaborasse con il SID; 

12} 'Se la posizione di Del Piccolo, 
sindacalista CISNAL, fosse funziona
le ai piani dell'organizzatore dello 
attacco antioperaio; 

13) Se infatti esista collegamento 
tra i responsabili CI'SN'Aol e i grup
pi evversivi di destra: se in partico
lare Luigi Hiondaro, rappresentante 
sindacale CISNAL 3'lIa fabbrica SLOI 
di Trento, sia stato ·fermato nel mag
gio 1972 sulla statale Hovereto-Trento 
alla guida di un camioncino portante 
armi da guerra ed esplosivo; 

14) Se corrisponde al vero che i 
carabinieri di Vado, presso lo sta
bilimento Fiat, abbiano arrestato al
l'interno dello stabilimento Fiat, il 
segretario CISNAt ed altro iscritto 
perché armati di pistola; 

15) Se Giovanni Borghi abbia pia
nificato l'operazione di attacco an-

tisindacale alla Ignis di Trent-o e 
anche alla Ignis di Napoli, Varese e 
Siena; 

16) Se, in particolare, l'attacco an
tioperaio alla Ignis di Napoli. si sta 
espresso con le modalità descritte da 
Paolo Pernici, redattore del settima
nale « L'Espresso n; 

17) Se, in parlicolare, in Varese, 
nello stesso periodo di tempo si ve
rificassero continui pestaggi da par
te dei neofascisti ai danni di lavora
tori ; 
18) Se la tecnica çelle aggressioni 
dinanzi alla Ignis di Napoli e di Tren
to corrisponda a identica tecnica di 
altre aggressioni avvenute sempre in 
Trento ad opera di elementi neofasci
sti (vedi fatti del Liceo Prati e del 
Bar Italia); 

19) Se dinanzi al 'liceo Prati e al 
Bar Italia in Trento si siano verifica
ti episodi di assalto a cittadini iner
mi, feriti a colpi di bastoni e di cate
ne da squadre organizzate di neofasci
sti, secondo la tecnica dell'intimida
zione squadristica; 

20) 'Se nel corso di questi ultimi 
episodi siano state notate persone 
i·dentificate poi dinanzi alla fabbrica 
19nis; 

21) ( ... ) 
2'2) Se per coordinare l'azione CI· 

SNAIL si sia effettuata il 28 o il 29 
luglio in Trento riunione per decide
re chi avrebbe dovuto recarsi dinan-

zi alla fabbricalgnis j.J 30 luglio 1970 
e le modalità dell'azione; 
. 23) Se a tale runione abbian'o par
tecipato in particolare Giovanni Bor
ghi, 'Mario Negri' direttore gènerale 
Ignis, Del Piccolo, .ceccon, Mitolo; 

24) 'Se analoga riunione sia stata 
tenuta presso la C'ISNAIL in Trento; 

25) Se il giorno 30 luglio 1970 Del 
Piccolo, sindacalista 'CISiNAL, si sia 
presentato dinanzi alla fabbrica Ignis 
in Gardolo per una assemblea, por
tando nella propria borsa una scure 
con manico fasciato da nastro ade
sivo e proprio passa porto; 

26) Se lo stesso giorno Del Picco
lo abbia diretto l'attività di aggressio
ne nei confronti degli operai della fab
brica Ignis, e sia stato accompagnato 
a . tal fine alla fabbrica stessa da 6 au
tovetture con a bordo persone armate 
di bastoni, 'coltel'li, catene pugni di 

. ferro, bombe e pistole, e tutti con
traddistinti da fascia tricolore al 
braccia; 

27) Se l'aggressione fosse chiara
mente diretta contro tutti gli operai 
Ignis: se in particolare alcune bombe 
fossero lanciate contro autocorriere 
in arrivo che avevano a bordo operai 
Ignis; 

28) Se Almirante si sia tempesti
vamente recato il giorno successivo 
-ai fatti in Trento insieme a Romualdl 
(vicesepretari-o MiSI) e a Roberti {se
gretario CISNAL) n. 

DALLA LETTERA DI UN COMPAGNO ARRESTATO A'l GIU
DICE: 

"Se la lotta degli operai Ignis è consi
derata reato criminale,· allora so.no lieto 
se per essermi unito alla loro giusta lotta 
sarò considerato un criminale~' 

Il 3 ottobre 1970, dopo due mesi di 
carcere e dopo il rifiuto · di ·Iibertà 
provvisoria, i compagni arre~tati scri
vono al ~udice una lettera sul signi
ficato politico della loro partecipazio
ne - come operai o come militanti 
rivoluzionari - aHa mobilitazione an
tifascista contro Mitolo e Del Pi.ccolo. 

Uno di loro tra l'altro, dichiara: {( La 
mia posizione politica circa i fatti del 
30 luglio ha compendio in questa con
siderazi-one: la creatività degli operai 
della Ignis il 30 luglio a Trento è sta
ta qualcosa di spettacolare. Era dai 
tempi della resistenza che a Trento 
e in Italia non succedeva che il po
polo in prima persona si riservasse 
il diritto di smascherare e di porre 
alla gogna i servi dei padroni, che 
con metodi fascisti intendenvano di
videre e terrorizzare la classe ope
raia_ Ho considerato doverosa la mia 
partecipazione alla lotta degli operai 

della Ignis non solo come cittadino 
antifascista, ma come compagno (per 
questo portavo una bandiera rossa) 
che si sente parte del proletariato 
per tre ordini di motivazioni: primo 
perché sono figlio di proletari; secon
do perché io stesso ho lavorato ad 
una catena di montaggio di frigorife
ri e quindi so per esperienza diretta 
cosa è il lavoro di fabbrica; terzo per~ 
ché per scelta politica ed esistenzia
le intendo loltare con la classe ope
raia_ In questa luce si inquadra la mia 
militanza in Lotta Continua. 

Se la lotta degli operai Ignis del 
30 luglio è considerata reato crimi
nale .-:.- e che centinaia di operai sia
no considerati criminali deve essere 
prima pubblicamente dimostrato e 
scritto a caratteri cubitali mila sto
ria di Trento - allora sono lieto se 
per essermi unito alla loro giusta lot
ta sarò considerato un criminale D. 
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BOLLETTE AUTORIDOTTE 
E LOTTA OPERAIA A NAPOLI 

Il modo in CÙi l'autoriduzione SI e 
sv.iluppata a Napoli con ' una &pinta 
reciproca e continua tra quartieri e 
fabbriche, con un'attivizzazione diret
ta degli operai e di molti proletari 
nell'estensione e nell'organizzazione 
dell'iniziativa, sta assumendo un 
grosso peso anc:he ne,I rilancio del
la lotta in fabbrica per il salario, 
contro la ristrutturazione. -II fatto che 
a Napoli il sindacato non abbia mai 
preso mille proprie mani l'autoridu· 
zione, oscillando da una posizione 
dilatoria ad una di rifiuto netto, ha 
significato innanzi tutto una cosa: 
questo obiettivo se lo sono conqui· 
stati giorno dopo giorno gli operai, 
autonomamente, a partire dalla loro 
forza e da,Ila spinta enorme che ve
niva dai quartieri. 

, dio defngnis, aHe telefonate anoni
me sulla presenza di bombe alla 
Selenia e al I 'Olivetti, che sono co
state 13 ore di lavoro agli operai 
della Selenia e 8 a quelli del,la Oli
vetti e l'imposizione del recupero 
il sabato. 

AII'AI.fasud, in cui, ogni giorno 
esp lodono ' lotte per i passa~J9i di 
livello, contro l'intensi.ficazione dei 
ritmi e la nocività, contro il ricat
to costante della cassa integrazione, 
l'organizzazione della autoriduzione 
all'interno, attraverso una rete di 
delegati e compagni d'avanguardia, ha 
dato maggior ricohezza politica alle 

, lotte di reparto e ha a'ccelerato la 
costruzione di una vertenza azienda· 
le sui bisogni reali degli operai. 

passi avanti, lo sciopero del 4 di
cembre, che nelle intenzioni del sin
dacato - rappresentato a Napoli da 
Vanni della UIL - dovrebbe essere 
la parata finale per chiudere la veT
tenza sulla contingenza, non potrà 
che trasformarsi in un momento di ri
lancio e allargamento della lotta su 
tutti i temi al centro della discus
sione e dell'iniz·iativa operaia. Gli ope
rai e con loro tanti proletari - una 
« maggioranza così grande» come la 
definiva una donna proletaria, supe
riore a quella dell'8 febbraio - sa
ranno in piazza per dire con più forza 
che mai: « Questa è la nostra forza 
e con questa forza hanno da fare i 
conti i Rumor. i Moro, i 'Carli, con il 
loro programma di fame e licenzia
menti », 

LODA CONTINUA - 3 

Gli operai della FIAT: il 4 dicembre a Torino, Bologna, Napoli 
scenderà in piazza tutto il proletariato 

Gli operai hanno aoquistato una 
fiducia nuova nella propria capacità 
di vincere su un obiettivo C'he paga 
e ' l''hanno riportata in fabbrica per 
rilanciare con maggior forza tutti 
gli altri obiettivi. 'L'autoriduzione è 
stata posta così non come il terreno 
privilegi.ato di lotta, ma come momen· 
to di forza per far ripartire la lotta in 
fabbrica sul programma e, contem
poraneamente~ come punto di quel 
programma. 

Alla Verniciatura, dove da tempo 
i cabinisti scioperano per i passaggi 
di livello e gli operai vengono conti
nuamente spostati, da due giorni si 
rifiutano gli spostamenti. Gli sciope
ri articolati mezz'ora e mezz'ora ven
gono usati per discutere e tenere as
semblee. Gli straordinari del sabato, 
infine, sono stati totalmente bloc
cati. 

AII'ltarsider, lo scontro con l'ese
cutivo sull'autoriduzione, si è subito 
trasformato in scontro sui temi cen
trai i del programma, il salario e la ri
strutturazione: il Lam/,Sbo in una 
mozione ha chiesto al sindacato una 
riverifica della vertenza provinciale, . 
mentre il Lam/1 nel suo comunicato 
ha legato l'obiettivo dell'autoriduzio
ne a quelli sul salario e contro la , 
ristrutturazione, Non pochi operai, 
discutendo in piazza accanto alle ban
carelle dell'autoriduzione, vedevano 

in questo obiettivo una possibilità 
concreta di cominciare a battere gli 
straordinari. All'ltalsider, soprattut
to, l'importanza di questa lotta, per 
la capacità che essa ha dimostrato 
di unificare concretamente operai e 
proletari dei quartieri, è stata posta 
immediatamente in relazione con la 
lotta alla ristrutturazione, alla cassa 
integrazione, ai licenziamenti, contro i 
quali solo la forza del proletariato !Jni
to può vincere. Questa coscienza ha, 
d'altra parte, una conferma precisa in 
una realtà che particolarmente si è 
imposta all'attenzione operaia: la real
tà dei disoccupati di Bagnoli e di 
Agnano, come di quelli del centro di 
Napoli, che si sono dati nei mesi 
scorsi un'organizzazione stabile per 
condurre le loro lotte e che oggi uti
lizzano questa stessa organizzazione 
per portare avanti l'autoriduzione in
sieme alla classe operaia. Da tutte 
queste fabbriche, grazie proprio alla 
spinta dell'autoriduzione, della sua 
diffusione sempre più rapida e capil
lare, esce oggi un'esigenza chiara: 
quella della apertura delle vertenze 
aziendali a partire dalle lotte di re
parto e dalla loro generalizzazione, 
su piattaforme articolate contro la 
ristrutturazione, per il salario. L'esi
genza cioè di esprimere il program
ma operaio nella lotta, aperta e di 
presentarlo come conto a Moro e alla 
sua banda. u Un governo dovevano 
pur farlo - dicono gl i operai - e 
lo dovevano fare sul programma che 
volevano loro. Non è con Moro che 
noi ci scontriamo ma col programma 
Carli ". In questa situazione, con un 
movimento che ha fatto dei grossi 

La FIAT 
officine, 

è in lotta in 
d,a ·Mirafiori 

tutte le 
a Cassino 

Non a caso la crescita e l'esten· 
sione dell'autoriduzione si è accom
pagnata' ad un approfondimento e 'ad 
un ampliamento della discussione po
Iiticain tutte le fabbriohe, ad una 
spinta molto più precisa verso ,la 
apertura di vertenze aziendali su 
piatta.forme operaie, ad un rilancio 
delle lotte di reparto e dell'organiz
zazione necessaria a sostenerle. Al
Ia '8elenia, da cui sono uscite le 
prime bollette timbrate da,I consiglio 
di ,fabbrica, i compagni d'avanguar
dia che più direttamente ,si sonoim
pegnati nell'iniziativa si sono con
quistati anche maggiore autorità po
litica agli occhi degli operai: le ron
de e i -cortei contro lo straordina
rio e la man'ifestazione ,massiccia 
- per la prima volta nella storia 
della '8elenia - alla sede delrEnel, 
,sono state il frutto immediato dello 
entusiasmo e della sicurezza creata 
a livello di massa dalla pratica della 

_aurorirluzione. Alla Sofer, dove la 
raccolta delle firme e delle bollette 
è iniziata da circa una settimana, sta 
.cr:escendo una grossa spinta ' verso 
l'apertura di una vertenza sul sa
lario, dato che la mensilizzazione ha 
sottratto altri soldi ,dalle buste paga. 
AIJ'.ltaltrafo il timbro del consiglio di 
fabbrica è stato ottenuJo a Partire 
dal rifiuto del ponte di Natale che 
,la direzione ha tentato di far pas
sare. La capacità degli operai di que
sta fabbrica di opporsi alla mano
vra padronale, è tanto più significativa 
in un momento in cui anche a Na
poli i padroni scatenano il loro at
tacco contro la forza operaia, usan
do i mezzi più incredibili: dalle" ra
gioni produttive» all',Alfa, all'incen-

IL 'PONTE DI AGNELLI: 

In tutte le sezioni Fiat si assiste 
oggi accanto alla discussione e spesso 
,allo scontro aperto con la linea sin
dacale, al fiorire di numerose lotte, 
di grande importanza in genere lega
te ai temi di condizioni interne, oltre 
che alla mobilitazione per la « ver
tenza generale,,: come sono nate 
queste lotte, come si sono sviluppa
te, chi le ha guidate, a che cosa 

'Come vuotare le fabbriche e avere 
mano libera nella ristrutturazione 
, La ristrutturazione sta andando 
avanti secondo la strategia 'globale 
della Fiat. Riguardo alla situazione 
italiana si registrano numerosi cam
biamenti (di organizzazione del lavo
ro , di scorpori, di attacco all'occupa
zione etc .) estremamente importanti. 

Nel settore dei veicoli industriali 
(OM, SPA-Stura, ecc.) la specializza
zione produttiva e l'internazionalizza
zione del ciclo di produzione hanno 
-fatto passi da gigante. La 'SPA-Stura 
di Torino si specializza sempre più 
come fabbrica di montaggio ed inol
tre in questa stessa fabbrica o nelle 
officine collegate la 'FIAT sta spo
stando una parte importante della 
sua produzione di autobus (alla Sos 
di Torino già ora vengono costruiti 

pullman, e durante il ponte di Nata' 
le è previsto l'allestimento compie
ta di altre ire linee di montaggio); 
tutto ciò è collegato ad un attacco 
frontale alle condizioni di lavoro in 
fabbrica , 'Cadono così miseramen· 
te tutte le illusioni, che la Fiat ave
va fatto balenare, di uno sviluppo 
dell'occupazione nel meridione unito 
a questa diversificazione produttiva. 
,Lo stabilimento di Grottaminarda 
(AvelliilO) promesso al tempo del con
tratto aziendale per ora non si farà 
e se mai si farà produrrà camion e 
macchine movimento terra (legate al· 

grandi M otur i di -Torlno" dellà- costru
zione di una nuova società la TT-G per 
la costruzione delle turbine. Alla Gran
di Motori resterà principalmente la 
produzione dei motori del carro ar
mato leopard, per cui la Fiat ha rice
vuto favolose commesse dalla Nato 

Anohe la Fiat di Modena è stata 
divisa in due parti, cui ha fatto 
subito seguito la costruzione di can
celli interni che non permettono ,la 
unificazione dei cortei operai: una 
parte continuerà a costruire trattori. 
L'altra sarà collegata alla MST di Gru· 
gliasco (Torino). A Modena la Fiat 
aveva annunciato di volere fare un 
« centro» di produzione di trattori 
ed aveva ,fatto balenare promesse di 
occupàzione; di fatto le assunzioni 
sono bloccate 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

' la nuova holding internazionale con 
la Allis Chalmers) . In ogni caso per 
i 3.000 posti di lavoro promessi sul
la carta, ci sono ora 15.000 domande 
di assunzione. La produzione di auto
bus - è ormai chiaro - la FIAT 
intende concentrarla al 'nord, oltre 
che a Torino, nello stabilimento FIAT 
di Cameri (Novara) dove si assiste 
a contin'Ji aumenti di ritmi (prima 
delle ferie si costruivano 6-7 pullman 
al giorno, ora sono 9), oltre che al 
decentramento produttivo che ha vi
sto negli ultimi mesi spostare la la· 
vorazione di interi reparti in piccole 
officine o « boite " a pochi chilome· 
tri da Novara. Anche Cameri è desti
nata sempre più a divenire la fabbri· 
ca di montaggio 

In via di smantellamento la Lan
cia di Torino, la sezione già -colpi
ta da cassa integrazione all'inizio 
dell'anno. Nel vecchio stabilimento 
al centro della città rimarranno pro
babilmente solo le produzioni di vet
ture sportive, mentre verrà poten
ziato lo stabilimento di Verrone 
(lBiella) e quello di Chivasso (cintu
ra di Torino). 

PERIODO 1/11 ·30/11 

Sede di Ancona 40.000. 
Sede di Venezia: 

Carlo, Giorgio e Gabriella 10.000; 
Sez. Viale S. Marco: Giorgio 2.000, 
Loris 1.000, Renato 1.000, Pino 1.000, 
Sez. Mestre 24.000, Renzo operaio IT A 
1.000, studenti medi 600, Paolo 2.000, 
Rossana 5.000; Sez. Venezia: venden- ' 
do il giornale a architettura 1.500. 
Sede di Treviso: 

Norma 1.000; Sez. Villa'lba: ven
dendo il giornale 32.000. 
Sede di Roma: ' 

Nucleo Castelli Romani 20.000. 
Sede di , Bologna: 

Laura di S. Donato 50.000; Ga
briele F. 35.000; Paolo dell'ltavia 30 
mila; Eliana 5.000; i compagni della 
sede 60.000. 
Sede di Verbania 45.000. 
Sede dj S. Benedetto 52.000. 
Sede di Seravezza: 

Sez. Forte dei Marmi: Beppe 10' 
mila, Franco 1.000, Delì 1.000. 
Sede di Catania: 

Sez. Centro 10.000. 
Sede di Varese: 

I militanti 39.500; Leonardo 5.000; 
compagni di Malnate 3.000; Luisa e 
Doriana 5.500. 
Sede di Rimini: 

Sez. Ina-casa 25.000. 
Sede di Salerno: 

Sez. Sarno 30.000. 
Sede di Pesaro: 

Una cena 14.500; Vittorio 5.000; 
due impiegati Provincia 1.000; Regi· 
na 4.000. 
Sede di Reggio Emilia: 

I militanti 38.000; Angelo operaio 
Lombardini 2.000; Luigi delegato Lom
bardini5.000; Mario operaio Lombar
dini 10.000; Giuseppe operaio Galli
nari 2.000; Fulvio operaio Gallinari 

3.000; Paolo operaio 2.000; Tiziano 
operaio 5.000; Marco operaio cerami· 
che 1.000; per il compleanno di Te
resa 5.000; simpatizzanti 7.000; com
missione finanziamento 20.000. 
I compagni di Monaco 129.199. 
I compagni di Sanremo 7.000. 
Sede di Brescia: ' 

Sez. Costàvolpino ' 15.000. 
Dai compagni di Padova: 

Teresa dell'Einaudi 3.000; compa· 
gni di ingegneria 3.000; alcuni com
pagni 12.000. 
Nucleo Pid Ospedale Militare di Vero- ' 
na 17.500. 
Sede di Canicattì 15.000. 
Sede di Udine: 

Sez. Monfalcone 20.000. 
Sede di Arezzo 22.500. 

Sez. Colcitrone: Danilo 4.000, un 
impiegato 1.000, Brunetto 1.000, un 
artigiano 1.500, raccolti al quartiere 
2.500. 
Sede di Pavia: 

Collettivo politico sanitario 30.000; 
un compagno 10.000; collettivo politi
co Predazzo 10.000; nucleo raffinerie 
di S. Nazzaro 50.500. 
Sede di Milano: 

Un compagno 1.000; Sez. Limbiate 
20.000; nucleo lavoratori studenti 10 
mila; nucleo architettura 14.500; Emi
lio C. 5.000; ricavato di una iniziati
va commerciale dei compagni della 
sez. sud·est 100.000. 
Contributi individuali: 

Tre compagni. Napoli 5.000; Ma
tilde e Ciro - Napoli 1.000; Loris di 
Dolo 500; una compagna bancaria -
Nichelino 10.000; Bruno di La Spezia 
11.500. 

Totale L. 1.206.799; totale preceden
te L. 19.359.888; totale complessivo 
L. 20.566.687. 

La produzione di « pullmini" è a 
pieno ritmo alla Materferro di Tori· 
no, dove da alcuni mesi è stata im
messa la produzione del «pullmino 
Citroen» in collaborazione con la 
casa francese; la nuova lavorazione 
ha comportato trasferimenti e sposta· 
menti continu i: anche qui durante i I 
ponte natalizio saranno compiuti al· 
lungamenti della linea di montaggio 
(che dovrebbe passare da una produ
zione di 90 veicoli a 120). In com
penso tutta la lavorazione delle mar· 
m itte verrebbe spostata alla Cromo
dora di Venaria (media fabbrica, 100 
per cento Fiat nella cintura di Tori
no): per questo motivo la cassa inte
grazione che aveva colpito gli operai 
di questo reparto (400) è finita e 
Agnelli punta ora a costruirsi delle 
scorte per i I periodo del trasferi
mento. 

Grossi cambiamenti sono anche 
previsti alla Fiat Ferroviaria di Savi
gliano (Cuneo): secondo notizie non 
confermate, ma degne di fede, que
sta sezione ha ricevuto importanti ' 
commesse per la costruzione di mac
chine movimento terra (Allis Chal· 
mers), per cui si avvierebbe in tempi 
brevi questa nuova produzione, men
tre la produzione ferroviaria verreb
be progressivamente trasferita alla 
Omeca di Regg io Calabria. 

Altri scorpori nella produzione del
le turbine: all'inizio di novembre è 
stata data notizia al CdF della Fiat 

Meno evidenti le trasformazioni 
produttive nei 'grandi stabilimenti di 
Mirafiori, Rivalta e lingotto investi
ti da mesi dai tras,ferimenti e dagli 
spostamenti interni. Da segnalare il 
trasferimento in blocco di 400 ope- I 

rai delle carrozzerie di Mirafiori alle 
presse, che come vedremo, ha avu
to tanta parte nelle lotte -che lì si 
sono sviluppate. Il ponte natalizio ser
virà soprattutto ad Agnelli e Mirafio
ri per completare 'l'allestimento della 
lavorazione '« 131 n , specialmente per 
quanto riguarda le lavorazioni di la
stroferratura. Ancora da segnalare 
un processo di profonde ristruttura
zioni negli uffici degli impiegati: il 
fine dichiarato è quello di eliminare 
gli sprechi {cioè licenziare); per que
sto la direzione si avvale deH'opera 
di società di consulenza americane, 
i cui uomini girano negli uffici a 
controllare, cronometrare, osservare 
il lavoro. 

Il ponte, come ora si sa, sarà 
attuato in tutti gli stabilimenti e 
ciò rende ancora più chiaro il ca
rattere strumentale della crisi: sarà 
in tutte le fabbriche IFiat l'occasione 
per Agnelli per immettere nuovi mac
chinari, spostare lavorazioni, fare nuo
ve tabelle di produzione, imporre 
nuovi trasferimenti. 

Si pensi ad un unico esempio: alla 
'Fiat di Modena le linee di montag
gio dei trattori sono state ferme 
per tre giorni perché mancavano i 
pezzi che usualmente fornisce la 
Carello, fabbrica in cassa integra
zione, da quasi tre mesi. 

hanno portato, è in questo momento con significative zone di successo): 
fondamentale per comprendere il ter- gli operai e la grande maggioranza 
reno di lotta che sarà indubbiamente dei delegati sono unanimi nella spie
vitale nei prossimi mesi. Pur non gazione; non è certo la volontà di 
essendo queste lotte nella maggio- lotta che manca, ma è indubbio che 
ranza dei casi dotate di un potere di pesa molto la confusione creata dal
generalizzazione immediata esse so- l'atteggiamento sindacale, sia per la 
no la continuazione nelle attuali con- vuotezza della vertenza generale, sia 
dizioni materiali di attacco padronale per le oscillazioni sulla questione del
dei filoni che siamo abituati a cono- la Cassa Integrazione. In particolare 
scere fin dal '69: il terreno della lot- ha pesato molto il modo verticalisti
ta interna, l'egualitarismo, il potere co con cui la FLM ha gestito la que
degli operai in fabbrica, la lotta con- stione del ponte, senza convocare 
tro la gerarchia e contro la fatica, la un'assemblea senza degnarsi di dare 
lotta per il mantenimento degli orga- spiegazioni convocando riunioni in 
nici sono stati i temi principali. cui le decisioni erano già prese, la-

'Un dato subito importantissimo: se sciando spazio alle provocazioni del 
, Agnelli pensava di far diventare cor- Sida (il sindacato del padrone). L'uni

porativi gli operai della Fiat, di divi: ca sezione dove si è aperta una ver
derli, di isolarli, ha già perso la ~ua tenza aziendale è Cameri" dove gli 
battaglia. Le lotte ,sono state finora operai lottano per una piattaforma 
numerose e qui sarà impossibile ci- estremamente ridotta. per opera del
tarle tutte. Vogliamo ricordare in- la FLM nazionale, rispetto agli obiet· 
nanzittutto la lotta degli operai di tivi iniziali. 

-Mirafiori, la" lavorazione della 131, l In pratica " c'iè"Un ' lmiccr \obiettivo: 
una lotta che dura ormai da dieci ' il passaggio automatico dal 2° al 3° 
giorni che ha coinvolto intere offici- livello in 12 mesi, per il quale sono 
ne. già state effettuate 45 ore di sciope-

Sono forme di lotta dura. Per cosa ro. Il problema per gli operai di Ca
lottano gli operai? Contro i nuovi meri è oggi quello di andare ad un 
ritmi di lavoro imposti sulla nuova allargamento degli obiettivi aziendali 
vettura, contro la diminuzione di e di dare continuità a quella ,lotta in
organico, contro la repressione (che terna alle scadenze generali, specie 
si è espressa con lettere di ammo- per quanto riguarda la lotta gli au· 
nizione), La lotta particolarmente for- menti di produzione, Pesante, e carat
te alle officine delle presse (dove terizzata dalla necessità di un « aiu
centinaia di operai delle carrozzerie to» da altre sezioni la situazione de
sono stati trasferiti): ha saputo lega- gli stabilimenti 'lancia, specie quello 
re intorno a sé squadre rimescolate di Torino. dove la riduzione di orario 
dagli spostamenti, operai anche non e i tras·ferimenti, uniti ad una vo
combattivi, tutti però colpiti frontal- lontà di isolamento da parte del sin
mente dali 'attacco alle condizioni di dacato hanno creato un clima di smo· 
lavoro. La lotta ha avuto momenti par- bilitazione. 
ticolarmente significativi durante i Vergognoso è l'atteggiamento sin· 
giorni di cassa integrazione (in cui dacale in numerosi ' stabilimenti del 
la 131 lavora) e questo è un altro Meridione, dove pure, 'come a Cassi
dato fondamentale. no, gli operai hanno risposto bloccan-

Molto bello lo sviluppo della lotta do la fabbrica al licenziamento di tre 
a SPA-Stura: in questa fabbrica do- delegati. Alla Fiat di Termoli dove gli 
ve sono arrivati nei mesi scorsi i tra- operai avevano occupato virtualmente 
sferiti di almeno 4 sezioni. Agnelli la fabbr ica allo stesso annuncio della 
aveva scatenato la repressione: 100 Cassa Integrazione, il sindacato non fa 
licenziamenti nella prima settimana che compi,ere opera di confusione e 
delle ferie e tutti per assenteismo; di terrorismo, impedendo manifesta
i guardioni la facevano da padroni, i zioni e . l'unità con gli studenti, giun
capi da dittatori. Le condizioni alla gendo a convocare manifestazioni in 
Stura sono delle più difficili, moltis- luoghi dove è impossibile che gli ope
sime squadre senza delegato, facce rai arrivano, Sia a Termol i che a Suz
sconosciute intorno, compagni isolati, zara che alla Lancia e numerose al
pause inesistenti; eppure grazie al- tre sezioni, oggi « deboli n, si guarda 
l'attivizzazione dei compagni molte giustamente a quanto su·ccede a To
cose sono state vinte, Gli scioperi rino, anche se questo viene usato dal 
riescono a stragrande maggioranza d 
e vengono fatti all'interno della fab- sin acato per giustificare l'immobi-

lismo. 
brica. I cortei sono duri e ribaltano 
le condizioni di terrorismo create dai Un ultimo punto: è riuscita in pie
capi. Ai licenziamenti si risponde su- no la lotta contro l'aumento delle ta
bito con gli scioperi, le assemblee, riffe elettriche in tutte le sezioni Fiat 
superando gli attendismi, contestan- piemontesi, sia quelle caratterizzate 
do la produzione, si sciopera per gli dalla lotta interna sia quelle più de
aumenti di organico. La situazione boli. In molti casi per l'iniziativa dei 
delle fabbriche di veicoli industriali è nostri compagni e dei delegati dei va
dappertutto ' buona per la forza ope- ri CdF, la l'otta' si è estesa all'esterno, 
raia. nei quartieri o nei paesi. Grosse resi-

Significativi gl i scioperi di reparto stenze da parte sindacale e del PCI 
e di officina all'OM di Milano, ottima nella zona di Modena e in molte se
la riuscita degli scioperi generali al- zioni del Sud. 
l'OM di Suzzara e importante il coin-
volgimento delle piccole fabbriche 
della zona. L'andamento degli scioperi 
'per la vertenza è quasi ovunque buo
no: compatti gli scioperi nelle varie 
fonderie, a Savigliano, all'OM; molto 
buoni alla Materferro, alla Grandi 
Motori; più complesso il discorso dei 
tre colossi di Torino, A Rivalta lo 
sciopero è stato imposto di otto ore, 
esterno con picchetti , ed ha avuto 
riuscita totale; a Mirafiori. accanto a 
sezioni che dimostrano un'alta com
battività come alle presse, dove è 
fondamentale la continuità della lotta 
interna, le Carrozzerie e le Meccani
che hanno fatto registrare ultimamen
te bassissime percentuali (anche se 

S. AGATA DI MILITELLO (Mes· 
sina) 

Domenica alle ore 11 comizio 
in piazza, Parlerà un compagno 
di Lotta Continua. 

TRIVENETO 

Il C'ircolo Ottobre di Mestre 
ha a disposizione una mostra 
fotografica e uno spettacolo sul
l'autoriduzione delle tariffe. Per 
informazioni telefonare al 041-
92733. 



.. - LOTI A CONTINUA 

MILANO 

PICCHETTI DI MASSA ALL'ALFA 
Verso una ripresa delle trattative sulla base dell'accordo Fiat? Cresce dai reparti la vo
lontà operaia di aprire la vertenza aziendale 

MILAlNO, 30 - iFin dalle cinque del 
mattino tutte le porte dell'Alfa ad Are
se e al ,Portello sono state presidiate 
da folti picchetti contro gli straordi
nari a cui erano presenti oltre ai de
legati, moltissimi operai. Né i cru
miri né tanto meno i dirigenti si sono 
fatti vedere; degli operai comandati 
è stata fatta, ai picchetti, una r·igida 
selezione, dimezzandone il numero 
proposto dalla direzione. 

Nei capannelli, erano presenti nel
la discussione tutti i tempi all'ordine 
del giorno: i problemi ·che la rottura 
delle trattative, l'intransigenza dei pa
droni di stato da una parte e l'·atteggia· 
mento contraddittorio del sindacato 
dall'~ltra, pongono alla lotta. La rigi
dità sulle 40 ore settimanali per tutti, 
manutenzione compresa, e quindi il 
blocco di questa mattina, erano sta
ti proposti nei giorni scorsi dall'f'LM 
nel quadro delle iniziative di lotta a 
seguito- dell'interruzione de.lle tratta
tive, e votata all'unanimità nelle as
semblee. Molta discussione c'è sta
ta anche sui risultati della -lunga riu
nione del CdF che si è svolta ieri. 
Oltre a questa, altre proposte con
crete sono uscite dalla riunione: « la 
opposizione, sino a quando non sia 
stato raggiunto un accordo globale 
(e dopo?), all'aumento della produ
zione giornaliera delle vetture Alfet
ta 'GT e vettu're '« tipo· americana» 
(la direzione vole~ paSsare, a parti
re da questo lunedì da 80 a '100 vettu
re prodotte al giorno); la con
vocazione per lunedì e martedì delle 
assemblee di reparto per decidere ul
teriori forme di lotta: la richiesta ·aHa 
PLM nazionale di indire una giornata 
di lotta nazionale di tutte le fabbri
che del settore dell'auto. Se pure que
ste proposte, aprono grossi varchi 
nella linea di totale disponibilità con 
cui il sindacato si è presentato alle 
trçlttaNve, questa nuova « intransigen· 
za» non toglie nulla alla debolezza 
della prospettiva generale del sinda
cato: prospettiva che ancora questa 
mattina è stata riproposta nel corso di 
una conferenza stampa, indetta dalla 
FILM nella sede della -GISL cittadina. 
Nella relazione iniziale di Tiboni, .af
fiancate ad un giudizio più duro sul
l'atteggialTlento della direzione Al,f~ 
restano sostanzialmente intatte, le 
proposte sindacali. Si dice « l'accor
do deve essere globale", ma que
sta globalità, che da un lato viene 
spiegata come la richiesta all'azienda, 
di impegni genericì sulla questione 
della diversificazione produttiva, 01: 
tre che sulla garanzia dell'occupazio
ne per il '75 e del mantenimento de
gli organici, dall'altro compr-ende, la 
disponibilità gravissima a trattare su 
un ponte natal·izio di 7 giorni lavora
tivi e la riproposizione del ,,7 x 5 " 
c,on una integrazione al 00 per cento 
del salario, da parte dell'Alfa. l'accet-
tazione del ponte natalizio è tanto 
più grave in quanto la Direzione si è 
affrettata a chiedere da subito altri 
ponti per marzo e per Pasqua. Nel 
giudizio sulla svolta padronale alle 
-trattative, Tiboni ha tenuto a sotto-

lineare come questo" voltafaccia sia 
da imputare all'accordo 'Fiat)} e « al
la vecchia logica per cui le aziende 
di stato si accodano a quelle private 
nelle scelte. La ripresa delle tratta
tive all'Alfa se ci sarà non sarà sulla 
base dell'accordo Fiat ". 

la volontà degli operai è quella di 
partire subito con la lotta. 

Sempre più chiara è la necessità 
di arrivare all'apertura di una vertenza 
aziendale. Sempre più diffusi i pro-

nunciamenti sulla giustezza di portare 
avanti la lotta con l'autoriduz·ione del
la produzione, lavorando «in econo
mia)} e imponendo -con la lotta la di
minuzione dell'orario a 7 ore, con il 
pagamento dell'ottava al 100 per cen
to. Un obiettivo, questo, che impe
disce l'espulsione politica degli ope
rai dalla fabbrica e contrasta i pia
ni di distrutturazione padronali, ma 
che solo attraverso la lotta può oggi 
trovare le gambe per marciare. 

Kissinger. a Pechino: nulla di fano 
Come aveva già sottolineato in co

ro la stampa americana · alla vigilia 
del viaggio di Kissinger in Cina, a Pe
chino « egli ha ·poco da offrire e po
co da attendersi ". E i risultati sono 
stati conformi ai pronostici; il comu
nicato emesso dopo quattro giorni di 
colloqui non lascia adito, nella sua 
laconicità, a .dubbi: nessun sostanzia
le passo avanti si delinea nei rappor
ti tra i due paesi, nemmeno al livello 
minimo della normalizzazione delle re
lazioni interstatali. Col che nessuna 
delle due parti intende chiaramente 
drammatizzare la situazione - le con
versazioni sono state definite recipro
camente utili - 'e l'invito fatto a Ge
rald 'Ford conferma la pazienza e la 
tolleranza cinese nei rapporti diplo
matici, mentre rinvia praticamente di 
un anno la ripresa del dialogo, oltre
ché testimoniare la scarsa disponibi
lità dei dirigenti cinesi a ricambiare 
le visite dei presidanti americani. 

La visita del segretario di stato, 
avvenuta con l'intervallo di un anno 
dalla precedente, si 'è inserita d'altron
de nel quadro dei CI regolari contatti » 

previsti dal comunicato di Shanghai 
del febbraio 1972, più che essere mo
tivata da specifiche ragioni di trat
tativa. Non che non esistano questio
ni pendenti tra i due paesi. Due anni 
e mezzo fa, il viaggio di Nixon in Ci
na, per quanto clamoroso poiché chiu' 
deva più di venti anni di ostracismo 
della repubbl ica popolare, non aveva 
segnato che i primi passi sulla via 
tli una lunga e dif,ficile normalizzazio
ne tra i due paesi. L'istituzione di uf
fici di collegamento nelle rispettive 
capitali e l'inizio di scambi commer
ciali e culturali erano stati i risul
tati più tangibili della trattativa al
lora svoltasi, .iI cui valore era stret
tamente condizionato all'ulteriore, sia 
pur graduale, evolversi dei rapporti, e 
soprattutto al .conseguimento di una 
CI piena normalizzazione ». Ma Wa
shington continua tuttora a riconosce
re Taiwan e persegue di fatto, in modo 
subdolo e tortuoso, la politica delle 
«due Ci ne ", la cui inammissibilità 
era stata nel 1'97'1 la precondizione 
per l'avvio di rapporti ' tra i due pae
si. Né a livello degli scambi commer
ciali, le cose sembrano andare mol
to meglio: la stessa cifra di affari 
di un miliardo di dol'iari nei due sensi 

per il 1974 si preannuncia inferiore 
di almeno il 30 per cento alle previ
sioni. 

E' proprio il nodo di Taiwan che gli 
Stati Uniti non sembrano oggi avere 
particolare fretta di sciogliere, anche 
se tale posizione appare clamorosa' 
mente anacronistic'a, tenuto conto che 
ormai da tempo in tutte le sedi in
ternazionali i delegati della Repubbli
ca popolare cinese sono universal
mente riconosciuti come unici legit
timi rappresentanti del popolo cinese. 
Il fatto è che Taiwan rimane per lo 
imperialismo americano una delle pe
dine-base del suo sistema di domi
nazione nell'Asia sud-orientale, uno 
dei pilastri della catena di governi
fantoccio su cui si regge in un equi
librio estremamente precario la sua 
egemonia in quella zona; allentare 
anche di poco il suo appoggio a quel 
regime equivarrebbe per gli Stati Uni
ti assestare un duro colpo ai propri 
meccanismi neocoloniali, proprio nel 
momento in cui essi sono impegnati 
a fondo per salvare dal crollo defi
nitivo il r.egime di Thieu a Saigon e 
quello di 'Lon Noi a Phnon Penh, e 
Der puntellare la posizione traballan
te di ,Park a Seui: la visita di Gerald 
Ford al dittatore nord-coreano e la 
rinnovata promessa di mantenere sul 
posto 40.000 soldati americani per 
aSSicurargli la sopravvivenza, non la
sciano dubbi in proposito. Clamoro
samente battuti in .Vietnam, gli Sta
ti Uniti non dispongono oggi di mar
gini per pròmuovere alcunché nel
l'Asia sud-orientale, al di fuori degli 
affannosi tentativi di riparare le falle 
che si aprono nei loro apparati-fan
toccio. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Molto pi4 dell'incontro di Vladivo
stok e della presunta intesa tra Brez
neve Ford - a cui i cinesi d'altron
de visibilmente non credono sotto
lineando costantemente gli inevitabi
li motivi di rivalità e conflittualità tra 
le due superpotenze - ha pesato 
sulla trattativa di Pechino l'ostinazio
ne di Washington nel non riconosce
re la nuova realtà dell'Asia. La Cina 
per parte sua non ha d'altronde mai 
ambìto ad entrare in un attivo gio
co triangolare, limitandosi ad inizia
tive che concernevano le sue vitali 
esigenze difens.ive e la salvaguardia 
delle sue frontiere e coste. L'inte
resse cinese ad una piena normaliz
zazione dei rapporti statali con gli 
USA così come a una sistemazione 
dei rapporti con l'URSS mediante un 
trattato di non-aggressione, secondo 
la proposta avanzata a Mosca il 6 no
vembre, vanno inseriti in questa pro
spettiva. 

FIAT - FLM 
Ora si tratta di preparare lo scio

pero generale del A dicembre, per 
farne un momento di ripresa della lot
ta generale e per respingere tutte le 
posizioni che vogliono fare di que
sto sciopero la « spallata finale" per 
chiudere, a qualsiasi prezzo, anche 
la vertenza nazionale. 

L'accordo Fiat- FLM 
Questi sono i punti centrali deU'ac

corda FIAT·FLM: 
1) Ponte natalizio da venerdì 20 di

cembre a lunedì 13 gennaio compresi, 
per un totale di tre settimane e di 13 
giorni lavorativi. 1\ salar·io verrà in
tegrato in questo modo: dieci giorni 
saranno' coperti dalla cassa integra
zione ordinaria (66 peT cento) più una 
integrazione data dal,la flAT nel~a mi
sura del 14 per cento del sa,lario; i ri
manenti tre giorni saranno retribui
ti con l'anticipo di due festività del 
'75 (il 29 giugno e iii 1'0 novembre che 
cadono ambedue in fine settimana e 
cioè non saranno più retribuite) e di 
una giornata lavorativa del '75 che la 
FIAT intende far recuperare. Questo 
ponte natalizio riguarda tutti gli sta· 
bilimenti auto di Torino; peri veicoli 
industriali e gli stabmmenti fuori To· 
rino, la durata della sospensione vero 
rà stabilita la prossima settimana. 

2) Ponte a Pasqua utilizzando la 
quarta settimana di ferie del '75. 

3) T'rattativa sullo stoccaggio: ogni 
qual volta il numero di macchine fer
me sui piazzali della FIAT supererà 
la cifra di 310.000 tra gennaio e mar
zo e di 280.000 dopo marzo, la FIAT, 
per ridurre la produzione, potrà so· 

spendere gli operai per un giorno ogni 
setthnana, o potrà raggruppare -j gior
ni di sospensione con delle festività 
infrasetti manali. 

4) Mobilità e trasferimenti interset
toriali legati alla professionalità. 

A tutto ciò si aggiungono generiche 
garanzre sull'occupazione negli sta
bilimenti del sud e sulla limitazione 
degli straordinari ai casi di effettiva 
necessità. 

LA FORZA 
DEGLI STUDENTI 
nizzativa ed in un solido processo di 
unità e di lotta con il movimento ope
raio - e non in un puro ribellismo 
parolaio e «studentista,. - la ga
ranzia di non essere subalterni ai 
Decreti Delegati e al progetto demo
cristiano che in essi si incarna; ma 
anche una linea che vede ne/Ja scel
ta tattica della ' partecipazione alle 
.elezioni uno strumento decisivo per 
sgombrare il campo da pretesti anti
unitari; per portare avanti in tutti i 
campi il confronto con il movimen
to operaio e la lotta proletaria, senza 
chiudere gli occhi - ma anzi facen
dosene carico - sulle contraddizioni 
che li attraversano; per imporre in
fine una salda direzione del movimen
to degli studenti tanto sulle lotte e 
sugli orientamenti degli insegnanti 
quanto sull'atteggiamento dei geni
tori proletari, che per la prima vol
ta, e in larga misura del tutto impre
parati, si troveranno coinvolti su un 
terreno che non conoscono, esposti 
ai ricatti della Democrazia Cristiana e 
alle lusinghe, subalterne, ma non per 
questo meno efficaci, dei revisioni
stio 

Per gli Stati Uniti invece, la trat
tativa triangolare è chiaramente il 
quadro entro cui essi trovano più 
agevole condurre avanti il dialogo 
con Mosca da posizioni di forza; men
tre per Mosca la rottura con Pechino 
è stata ormai da tempo assunta come 
condizione obbligata dell'intesa pre
ferenziale con gli Stati Uniti, non
ché come dimostràzione di disponi
bilità totale alla cooperazione bilate
rale con Washington. Per questo 
Breznev ha risposto in modo così 
totalmente negativo alla proposta ci
nese soltanto dopo essersi assicurato 
delle buone intenzioni di Ford e dopo 
Vladivostok ha creduto di poter spin
gere la sua baldanza fino al punto da 
negare l'esistenza stessa di una que
stione di frontiera con la Cina e da 
rispolverare il vecchio e frusto pro
getto sovietico del patto di s'icurezza 
collettiva in Asia. Ma la scelta 01-
tranzista dei dirigenti sovietici e il 
loro rifiuto di allentare la massiccia 
pressione militare alle frontiere con 
la Cina non sembrano aver rafforzato 
il potere di contrattazione di Mosca 
n€i confronti dell'imperialismo ame
ricano. La seconda ondata di com
menti al vertice di Vladivostok già 
tende negli Stati Uniti a sottolineare 
i limiti di quell'incontro e a ridimen
sionare la portata soprattutto in rife
rimento agli accordi sugli armamenti 
strategici: un primo ammonimento al 
trionfalismo dei dirigenti sovietici sul
le insidie della coesistenza e del go
verno a due del mondo, in cui essi 
mostrano di credere così ciecamente. 

MILANO - Rappresaglia 
della direzione 
dell'lnnocenti 

MI'LANO, 30 - 'La direzione della 
Innocenti ha spedito ieri sera cinque 
lettere di « sospensione cautelativa" 
per cinque avanguardie di fabbrica. 
compagni operai e delegati tra cui 
due militanti di Lotta Continua. Que
sta rappresaglia dell'azienda segue 
immediatamente la giornata di lotta 
di ieri in cui, prima di recarsi alla ma
nifestazione centrale davanti alla se
de dell'Enel, un folto gruppo di operai 
aveva dato vita ad un corteo interno 
che aveva accompagnato fuori dallo 
stabilimento alcuni dirigenti tra cui 
Severina, uno dei capofila della re
pressione antioperaia in fabbrica. le 
« sospensioni cautelative ", che di so
lito preludono ai licenziamenti, sono 
da riportare, al di là della risposta 
immediatamente violenta e isterica 
della direzione al corteo di ieri, in 
un quadro più generale di fabbrica, al
la vertenza da poco aperta eall'atteg
giamento che l'azienda ha tenuto fino 
ad ora di netta chiusura e aperta
mente provocatoria su tutti i con
tenuti della piattaforma. Ai picchetti 
contro gli straordinari di questa mat
tina siè discusso soprattutto dei prov
vedimenti disciplinari, gli operai si 
sono già espressi compattamente per 
investire il Consiglio di fabbrica che 
si riunirà lunedì della questione. La 
mobilitazione in fab.brica per ricac
ciare indietro la manovra padronale 
deve partire immediatamente. 

ANCORA 'MANOVRE USA 
NEL 'GOLFO DI SALERNO 
Da 4 giorni le coste del golfo di 

Salerno sono teatro di esercitazioni 
da parte di navi americane. 

Per tutta la giornata si susseguo
no manovre di sbarco con mezzi an
fibi, affiancati da motoveGette delta 
Marina Mtlitare e del;Ja Capitaneria 
di Porto. . 

Le esercitazioni sembrano avere ca
rattere di estrema importanza. Alle 
operazioni infatti prendono parte an
che una nave oceanografica e una 
portaelicotteri. 

Sono da ritenere fondate te voci 
che circolano con sempre più insi· 
stenza di. possibili tnstallazioni di basi 
Nato a S'alerno? 

PREZZI: A OTTOBRE + 1,9 
L'indice dei prezzi al consumo è au

mentato nel mese di ottobre dell'1,9 
per cento rispetto al mese preceden
te. Nei confronti dello stesso mese 
dello scorso anno l'aumento è del 
24,3 per cento. 

RIEPfLOGO 
SOTTOSCRIZIONE 

PERIODO 1/11 • 30/11 

TH'ENìO 800.010 
BOLZANO 1,55.500 
ROVEiRHO 195.000 
VERONA 41.950 

Tot. Trentino Alto Adige 
V,ENEZIA 
MANTOVA 
PADOVA 
SCHIO 
THEV,ISO 
UDINE 
BR'lUNO 

Tot. Veneto 
MILANO 
BEAlGAMO 
BRESOIA 
ORiEMA 
COMO 
L:EOCO 
NOVARA 
PAVIA 
SONDRIO 
VAHESE 
VERBANIA 

Tot. Lombardia 
TOR4NO 
ASTI 
AlLESSANOHIA 
CASALE 
OUN'EO 

Tot. Piemonte 
GENOVA 
&~RZANA 
SAVON!A 
SANREMO 

Tot. Liguria 
BOLOGNA 
FERHAIRA 
MODENA 
HEGGIO EMILIA 
PARMA 
F1'DENZA 

PISA 
CAtRR-AHA 
CECINA 
GROSSETO 
LIVORNO 

Tot. Emilia 

1.192.460 
484.450 

90.000 
71.000 

100.000 
146.000 
339.600 

15 .000 

1.246.050 
2.515.000 

334.100 
257.200 

18.500 
54.000 

202.200 
66.500 

44>9.000 
67.000 

12·1.500 
85.000 

4.170.000 
2.273.295 

'10.000 
38.000 

11'5.000 
50.000 

2.486.295 
98.600 

105.000 
33.000 
7.000 

243.600 
927.000 

7.000 
30.000 

238.0DO 
50.000 
76.000 

1.328.000 
408.000 

24.000 
30.000 
71.480 
72.000 

Domenica 1 dicembre 1974 

GENOVA 

Una grande assemblea pubblica de
nuncia la persecuzione giudiziaria 
. contro il compagno Carlo Panella 

Si è conclusa ieri sera con un'af
follatissima assemblea unitaria la pri
ma fase della mobilitazione contro 
l'infame sentenza del 17 luglio scor
so, che condannava Carlo Pannella, 
milintante di Lotta Continua, a oltre 4 
anni di galera per una manifestazione 
a cui non fu neppure pres-ente 

In seguito all'incriminazione e alla 
sentenza, il compagno Pannella è lati
tante da due anni e mezzo. 'l'iniziati
va di ieri sera conclude un primo mo
mento di sensibilizzazione, sia a li
vello di opinione pubblica democra
tica che a livello di massa, iniziato 
subito dopo l'assurda sentenza con 
la decisa presa di posizione dei giu
dici di Magistratura Democratica che, 
condannano senza mezzi termini la 
persecuzione giudiziaia e politica, si 
s.ono esposti alla odiosa ritorsione dei 
« procedimenti disciplinari ", una qua
rantina. Attorno a questa protesta si 
è riunita in breve tempo una serie 

MSI FUORILEGGE 
ROMA 

Lunedì ore 21, presso il OEN
DES (iva della Consulta, 50) riu
ni.one del Comitato promotore 
per l'ini.ziativa di legge popolare 
sulla messa fuorilegge del MSI. 

RIMINI 
Domenica 1. dicembre, a San 

Giuliano a Mare, via Tomini, co
mizio sull'antifascismo e la si
tuazione politica geperale. Par
lerà il compagno Gian Mario 
Lenisa. 

REGGIO EMILIA 
Domenica alle ore 9,30 com

missione regionale finanziamen
to Emilia presso la sede in via 
Franchi, 2. 

SCUOLA 
Coordinamento dei responsa

bili r-egionali degli studenti. 
Roma, domenica 1 dicem.bre, 

ore 9,30, in via dei Piceni, 28. 

PESCARA 
Domenica alle ore 1'5 al quar

tiere nuovo di via Sacco, occu
pato dai lavoratori, spettacolo 
popqlare con Enzo Del Re. 

MASSA 
'PIOMBINO 
SER·A V'EZZA 
VIAlR-EGG'IO 

Tot. Toscana litorale 
FOHL,I' 
CATTOLl'CA 
RAV,8N,I\t-A 
RIMINI 

5'8.700 
1'52.500 
72.000 

200.000 

1.088.680 
3213.950 

41.000 
67'5.000 

2-5.000 

Tot.ì Romagna 1.064.950 
298.500 

32 .. 500 
·110.000 

molto ampia di forze antifasciste, che 
hanno costituito il « Comitato di so
li·darietà con Carlo Pannella" e pro
mosso la mani·festazione di ieri sera. 
L'assemblea, introdotta dal Seno Car
Io Galante Garrone, ha visto esprimer
si nei vari interventi, di pur diverso 
taglia politico, una sostanziale unità 
sulla solidarietà militante con Carlo 
Pannella e con i compagni colpiti dal
Ia repressione. Tra gli intervenuti, il 
segretario nazionale di Magistratura 
Democratica Marco tRamat, e diver
si parlamentari liguri, tra i quali An
tonio Canepa, deputato del tPSI, che 
mercoledì scorso ha presentato una 
interpellanza alla camera sul caso 
Pannella. 

L'assemblea ha applaudito a lungo 
la lettura della lettera di un gruppo 
dj soldati del 1570 rtg. che aderendo 
a·ila mani·festazione, hanno invitato le 
forze politiche presenti a costituire 
un comitato esterno di difesa contro 
la repressione nelle caserme. 

TRENTO - Un anno di 
galera per un 
volantino antifascistal 

A due giorni dall'inizio del proceso 
per i fatti del 30 luglio 1970, la magi
stratura di Trento ha dimostrato e 
confermato ancora una volta in modo 
addi'rittura provocatorio oome intende 
gestire quel processo. . 

\.eri, infatti, 4 compagni di Lotta 
Continua sono stati condannati dalla 
Corte d'assise ad un anno di carce
re per un volantino che invitava ana 
mobilitazione proletaria antifascista, 
anche in riferimento ai fatti della 
IgOis! 
. Si è trattato di una pura e sempli-
ce vendetta, che perpetua una v-er
gognosa campagna di repressione 
giudiziaria contro i m'ili tanti di Lotta 
Continua e in particolare contro la • 
compagna Tagliacozzo, che .sta accu· 
mulando anni di carcere solo per la di· 
stribuzione di volantini e l'affissione 
di tazebao. 

Gli a-Itri compagni condannati sono 
Carlo Sal mini, Marco Storchi ed Elia 
Rossetti. 

BAlRlI 
BR'INDlel 
LECCE 
MOLFETTA 
MONT-ESANT ANGELO 
MATEHA 

Tot. Puglia 

CAT,ANZAHO 
CAS'TIROVIt!LARI 
COSENZA 
OROTONE 
REGGIO CALABRI,A 

Tot. Calabria 

56.980 
15.000 
40.000 
60.8-50 
3.500 

3'1,350 

207.680 

13.500 
9.000 

30.000 
38.000 
5.000 

95.500 

PI'RoENZE 
AH EZZO 
PISTOI,A 
SIENA 155.000 . PM.!EHMO 171.800 

Tot. Toscana 
P,6RUGIA 
FOLIGNO 
SPOLETO 
TERNI 

Tot. Umbria 
ANCONA 
ASCOLI .pICENO 
MACERATA 
PESARO 
S. BENEDET"fO 
SENltGAlLUA 
UtRtB'INO 

Tot. Marche 
IPESCARA 
GIULIANOVA 
'l' AO U,U:A 
N6AlETO 
SULMONA 
TBR'AMO 
VASTO 

Tot. Abruzzo 
ROMA 
CIV'I'T'AVECCHIA 
GRADOLI 
GUIDON'I'A 
PALESTHINA 

CAMPOBASSO 
Tot. Lazio 

Tot. Molise 
NAPOl!I 
SA:LE'RNO 
GROHAMINARDA 

596.000 
32.000 
22.000 
6.000 

28.000 

88.000 
71.000 
'23.500 
50.000 
77.000 

100.000 
30.000 
10.00B 

361.500 
69.500 
40.000 
11.500 
14.000 

_-10.000 
8.000 

11.00b 

164.000 
2.132.990 

36.000 
23.000 
70.000 
5.000 

2.265.995 
8.000 

6. MAiRIA CAPUA A VETERE 

8.000 
670.350 

35.000 
11.000 
7.000 

Tot. Campania 723.350 

AGR!IGENTO 
CATAN:I'A 
CANIC~TTr 
CASTE'LB'UONO 
MESSINA 
POZZALLO 
RAGUSA 
SIRACUSA 

20.000 
10.000 
31.000 
40.000 
10.000 
20.700 
8.000 

33.000 

Tot. Sicilia 344.500 
24.800 SASSARI 

>LANUSEI 
NUORO 
SAlNLURI 
S.A!RUtE 

64.000 
130.000 

12.500 
18.000 

Tot. Sardegna 

COLONIA E DARMST ADT 
MONAOO 

249.300 

90.500 
129.199 

Z'URiIGO 85.500 

Contributi individuali 2.337.628 

TOTALE 20.566.687 
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